
elezioni tre erano eletti dall’Onu).
«Farà quello che vuole. Qui non con-
ta chi ha votato ma chi, adesso, con-
ta i voti. I risultati sono già decisi»
dice Hafiz, giornalista di Jalalabad.
«Non c’è alcuna libertà di informa-
zione, i voti si ottengono con i dolla-
ri o col kalashnikov, le schede false
circolano liberamente. La corruzio-
ne è legge. Nessuno può garantire
la sicurezza. La paura di attentati e
ritorsioni non risparmia nessuno.
Soprattutto le donne. Le candidate
sono state minacciate, rapite, co-
strette a ritirarsi. La condizione del-
le donne è sempre più disastrosa,
come potrebbero votare liberamen-
te quando non possono nemmeno
uscire di casa?».

Mahudfapartedel Gruppo di Co-
ordinamento per la Giustizia Transi-
zionale, una coalizione di 25 asso-
ciazioni della società civile che si
batte da anni contro l’impunità dei
criminali di guerra. «Una buona par-
te dei nostri parlamentari dovrebbe
rispondere a un tribunale interna-
zionale sui delitti commessi negli an-
ni della guerra civile. Nelle loro pro-
vince continuano a governare con la

violenza, senza alcun rispetto dei di-
ritti umani. Karzai, invece, ha garan-
tito ai warlords l’amnistia, con la
Legge di Riconciliazione Nazionale,
fatta passare quasi in segreto. Nessu-
no gli ha impedito di ripresentarsi e
saranno sempre loro a essere eletti
con qualche talebano in più, dopo la
pacificazione con gli insorgenti, de-
cisa alla Conferenza di Kabul. Racco-
gliamo ogni giorno consensi tra la
gente ma, per raggiungere il nostro

scopo, ci vorrà molto tempo». Pa-
zienza e coraggio sono tra le poche
cose che in Afghanistan non manca-
no. Rawa, l’Associazione Rivoluzio-
naria delle Donne Afgane, si batte
per i diritti delle donne, contro il fon-
damentalismo, dal 1977. «Come si
può pensare a elezioni democrati-
che in un Paese sconvolto dalla guer-
ra, in mano a delinquenti armati,
che è diventato il centro internazio-

nale del traffico di droga? La truffa
delle elezioni serve a Karzai per libe-
rarsi dei suoi avversari e controllare
meglio il Parlamento e agli Usa per
il loro show democratico. Se anche
qualche brava persona riuscirà a es-
sere eletta non avrà alcun potere».
Dice Mehmooda, militante dell’or-
ganizzazione, la più minacciata per
le sue posizioni radicali: «Le truppe
della coalizione devono ritirarsi. Il
disastro in cui ci troviamo è provoca-
to dai talebani, dalla guerra e dal-
l’occupazione, dal governo dei fon-
damentalisti. Tutte parti di uno stes-
so gioco. La maggioranza dei taleba-
ni si vende al miglior offerente. So-
no pedine degli Stati confinanti in
funzione antiamericana. Ma anche
con gli americani fanno accordi. Giu-
stificano l’occupazione e servono a
Karzai per bilanciare lo strapotere
dei warlords. Il suo governo sta in
piedi solo col sostegno degli Usa che
continua a riempire le loro tasche di
dollari e il Paese di morti innocenti.
Se le truppe si ritirassero, non sareb-
be un paradiso, ma questi fantocci
crollerebbero, sarebbe più facile sba-
razzarsene. E finirebbe l’incubo dei
bombardamenti»..❖

Stati Uniti
Il libro di BobWoodward:
Karzai soffre di depressione

Il presidente afghano Hamid

Karzai è un «maniaco depres-

sivo»eperquestoèincura: loscrive,

secondo quanto ha riferito ieri il

New York TImes, Bob Woodward

nelsuolibroinprossimauscita«Oba-

mawars».Nel testo,dicui ilquotidia-

no ha ottenuto anticipazioni, non

verrebbero forniti altri dettagli, se

non che l'informazione è conferma-

tada rapporti di intelligence. Inoltre,

Woodward rivela che in Afghani-

stan laCiaha«un'armatasegreta»di

3.000 uomini: si tratterebbe dei

Counterterrorism Pursuit Teams

(C.t.p.y.), composti per la gran parte

daafghanichehannoilduplicecom-

pitodicatturareeuccidereicapitale-

baniecercaresostegnonelleareetri-

bali. Il fattochelaCiaabbiaaddestra-

to «milizie» locali non è una novità,

maerasconosciuta l'entitàdiqueste

forze. Il librodiWoodward,441pagi-

ne per Simon&Schuster, è incentra-

to sulla politica estera di Obama.
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Fondato nel 2003
ha 30mila iscritti:
riuniremo gli onesti
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Il partito della solidarietà

PARLANDO

DI...

Abdullah
Abdullah

«Ci sono stati brogli diffusi» alle elezioni parlamentari che si sono svolte sabato in
Afghanistan. A lanciare le accuse ieri è stato l'ex ministro degli Esteri afghano. Abdullah
Abdullah, è stato candidato alle presidenziali del 2009, aveva rinunciato a sfidare al ballot-
taggio il presidente afghanoHamid Karzai dopo la denuncia dimassicci brogli.
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